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m ente trasferib il i alla

realtà. La K aiser, di con-

certo con il com itato A s-

solom barda,sta riveden-

do i più com uni criteri d i

classificazione: fra gli sco-

pi, c'è quello di applicare

standard di riferim ento

più chiari e univoci ai

quali subordinare il rila-

scio di un'eventuale certi-

ficazione di qualità: sug-

gello quanto m ai auspica-

bile, in un settore che dà

segni di crescita, e nel

quale l'assenza di criteri

oggettiv i può portare a in-

debite attribuzioni di sta-

tus m useale (senza un

tim bro doc com e si fa a

im pedire che l'outsider di

turno, in cerca di noto-

rietà, si svegli la m attina e,

raccolti alla spera-in-D io

quattro oggetti, li m etta

insiem e con una labile

parvenza di criteri esposi-

tiv i?).

Q uello del m useo d'im -

presa, nonostante la per-

sistenza dei pregiudizi

culturali

e l'anco-

ra scarso

interesse per

le m olteplici

m anifestazioni

delle arti appli-

cate, sta diven-

tando m odalità

com unicativa,

pretesto per par-

lare indirettam en-

te di sé, della propria

storia, m a anche del

Italia sono riconducibili

alla tipologia dei m usei

d 'im presa. "Q uelli veri in I-

talia non sono più di una

trentina", precisa L inda

K aiser, responsabile scien-

tifico del com itato di lavo-

ro appositam ente costitu i-

to in A ssolom barda per

studiare e m ettere ordine

in una m ateria com plicata,

poco conosciuta e oggetto

di inappropriate utilizza-

zioni, a partire da quelle.

di natura sem antico-con-

cettuale. L indaK aiser, u-

no dei m aggiori conosci-

tori d i questo argom ento,

ritiene infatti inesatta l'e-

spressione "i m usei delle

aziende", che dà anche il

tito lo a un libro di M onica

A m ari pubblicato nel'97,

criticato da alcuni addetti

ai lavori, m a non privo di

utilità, soprattutto nell'in-

troduzione di carattere

stori-

co e

m eto-

dologico:

il libro va

però preso'

con le pin-

ze, soprat-

tutto quan-

do propone

segm entazio-

ni non del tutto

proprio presente, spesso

con intenzioni com m er-

ciali non troppo velate. La

ricerca A ssolom barda for-

nisce già un prim o elenco

ragionato (anche se prov-

visorio) di m usei e archiv i

d 'im presa (www.musei-

co, e gli oggetti non sono

sem pre ordinati e inventa-

riati scientificam ente. Il

m useo aziendale si diffe-

renzia dalla collezione per

alcuni elem enti (e qui ci

rifacciam o, in parte, alla

classificazione proposta

In s e n s o o ra r io :

illu s tra z io ne pubb lic ita r ia

(1916 , A rch iv io B a rilla ).

D is tr ib u to re ita lia no , 1950

(F isogn i). C ra te re apu lo ,

360-345 a.C: M useo M a rtin i.

dimpresa.com, sotto la vo-

ce repertorio), m a culm i-

nerà con un censim ento

ragionato di tutte le prin-

cipali realtà italiane. In at-

tesa dei risultati, dobbia-

m o fare distinzioni, forse

non acrib iche, m a fonda-

m entali per avere una pri-

m a, seppur generica, idea

dell'argom ento. La prim a

differenza è fra collezione

e m useo aziendale. La pri-

m a ha uno status di rac-

colta privata: com e tale,

non è fruibile dal pubbli-

dall'A m ari):

1) rapporto dichiarato

con il pubblico;

2) obiettiv i specifici (per

esem pio: rappresentazio-

ne storica dell'azienda,

prom ozione aziendale,

trasm issione della cultura

industriale);

3) spazio fisico adeguato;

4) personale qualificato;

5) com unicazione e atti-

v ità didattiche.

Q uesta distinzione di

m assim a è più utile teori-

cam ente. D i fatto, è arduo

trovare, persino fra le isti-

tuzioni m useali pubbliche

nazionali, realtà espositi-

ve che rientrino perfetta-

m ente nell'una o nell'altra

categoria. Per esem pio, v i

sono collezioni private co-

m e quella Sàfilo degli oc-

chiali o il M useo Fisogni

dei distributori d i benzina

che non presentano tutti e

5 i suddetti elem enti d i-,

stintiv i, m a sono m usei

(non d'im presa, però) a

tutti g li effetti: i pezzi e-

sposti costitu iscono una

sintesi significativa sul

piano storico ed estetico

delle evoluzioni legate a

un determ inato tipo di

prodotto. A nche l'A rchi-

v io Barilla ha tutte le cre-

denziali citate per fregiar-

si della denom inazione

m useo d'im presa: m a non

lo è, per il m om ento, al

contrario di quello pro-

m osso dalla Fondazione

Piaggio a Pontedera: e-

sem pio di m useo storico

d'im presa perché presen-

ta reperti e oggetti legati

allo sviluppo com plessivo

dell'azienda. Se gli oggetti

esposti escono dall' oriz-

zonte tem porale della vita

aziendale, per testi- •••••

m oniare tappe evo- ••••••
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M useo storico- SÌ- A ccesso gratuito_ Il M useo M artin i d i storia •••• N o N o
archeologico V isita guidata e su dell' enologia

pr~notazione per gruppi

M useo d'im presa SÌ- V isita guidata per scuole Previsto catalogo. TC •••• V es~a café, biblioteca, SÌ- w w w .piaggio.com
e archiv io e gruppi. arc iv io, centro convegni C 'è poco sul M useo.
inform atizzato ; B iglietto d'ingresso allo studio con 200 posti Il sito è poco leggibile

Raccolta storica N o N o • • • N o N o
m onotem atica

M useo storico Sì (una parte). A ccesso M useo Sirm , E lecta: •••• N 'o SÌ- w w w .inuseo-fiso~ni.or~
di settore gratuito. I d istributori sono ~ubblicazione corredata Il sito fornisce una ettag iata

concentrati in un' unica sala ~a un ricco apparato fotografico ~anoram ica del m useo, con foto
visitabile su appuntam ento ~ei più interessanti pezzi esposti

A rchiv io storico L 'archiv io è consulta bile Cento anni di pubblicità •••• N o SÌ- w w w .barilla.it
aziendale previo appuntam ento e com unicazione, 431 pagine:

libro ricchissim o di storia, foto,
inform azioni

Percorso storico N o N o ••• N o N o
aziendale'

Raccolta storico- N o N o •• N o N o
tem atica

M useo d'arte Sì, m a-do 10-18. Storia del!' arte italiana ••• Bar, centro m ultim ediale, N o
B iglietto 10.000 lire per generazioni, sale per m anifestazioni

previsti 10 volum i (pubblicati 6) e incontri

M useo storico- SÌ- M useo del vino aperto tutti Itinerario m useo del vino in ••• N o SÌ- w w w .lungarottL it
tem atico i giorni del!' anno. 4 lingue. Cataloghi su 3 nuclei: N el sito vi sono solo indicazioni

B~lietto intero 5.000 lire, reperti archeologi ci, ceram iche, generali sul M useo !indirizzo,
ri otto 4.000, gruppi 3.000 incisioni. TC orari d i apertura ecc.)

A rchiv io virtuale N o V arie pubblicazioni •• N o SÌ- w w w .fim ag.it
su illum inotecnica. N el sito è possibile consultare
N essuna specifica sul!' A rchiv io virtualm ente l'A rchiv io.

M ostra Sì N o ••• A uditorium 150 persone, SÌ- w w w .alessL it
perm anente locali per congressi, M a non si trova niente sul M useo

bar -ristorante, palestra

• • •• m olto interessante;. • • interessante; • • non m olto interessante; TC= il m useo è segnalato nella G uida ai M usei italiani del Touring C lub
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__ .---t istributori d i o-

gni form a e co-

lore, dal più an-
-!"' •••••= --- l tico, risalente al

1890, fino agli u ltim i e-

sem pi di colonne elettro-

m eccaniche prim a che

subentrassero le elettro-

niche; e poi ancora latte

d'olio (circa 2.000), at-

trezzi, cam biaol io , in--

grassatori, estintori,

com pressori (2.500 pez-

zi), m a anche accessori,

gadget, giocattoli, con il

m archio delle com 12a-

gnie petrolifere che li

hanno prodotti. C 'è per-

sino uno dei prim i lavag-

gi auto, risalente al '48.

N on m anca un esem pio

di design stile im periale: .

il d istributore di M usso-

lin i (1938), in ferro sm al-

tato verde scuro, lam pio-

ne di cristallo incorpora-

to e rifin iture in ottone,

disegnato da Piacentin i:

erogava Benzina Pura,

abbreviato Bp, acronim o

che si distingueva dalla

più f~m osa sigla Bp (Bri-

tish Petroleum ) solo per

i grafem i. A Palazzolo

M ilanese, pochi chilo-

m etri fuori M ilano, sulla

superstrada M ilano-M e-

da,-si trova uno dei m u-

D a g li a n n i V e n t i (a sinistra) al distributore in ferro sm altato

disegnato da Piacentin i (a destra):siam o verso la fine degli anni Trenta,

-. Il reperto

era in pes-

sim e con-

dizioni,

abbando-

nato in u-

na cava di

, sabbia. D e-

cisi d i recupe-

rarlo e restaurar-

lo". D a allora, e per i suc-

cessiv i trent'anni, F iso-

gni ha raccolto e colle-

zionato tutto quello che

~Q ;i.a ~U ~W iJ lQ U ~U lR gD L "':" - I- poteva trovare o acqui-
stare in Italia e all'estero.

R isultato delle sue ricer-

che, un'esposizione più

unica che rara, che testi-

m onia l'evoluzione tec-

nica, estetica e di costu-

m e di un settore forte-

m ente legato ai cam bia-

sei aziendali p iù belli e

com pleti: anzi, b isogne-

rebbe defin irlo m useo di

archeologia industriale

e/o di m odernariato.

"N ei prim i anni Settanta

scoprii casualm ente una

vecchia pom pa di benzi-

na Bergom i a pentalitri

abbinati - ricorda G uido

Fisogni, fondatore del-

l'ex M useo Sirm , che dal

'94 ha preso il suo nom e

Missione: re cupe ra re il p a ssa to , do cum en ta re il p rog red ire

de lla te cn ica , con fe rire d ig n ità e s te tica a ll'ò gge tto in dus tr ia le

AttMtà: p roge tta z io ne s ta z io n i d i se rv iz io

Obiettivi a medio termine: spos ta re il M useo in una pos i-

z io ne p iù in te re ssan te da l pun to d i v is ta u rban is tico e tu ris tico

Strategia concorrenziale: un ic ità e ric chezza

de lla ra cco lta

m en ti dei

consum i. E

di questi

cam bia-

m enti g lo-

bi, conte- ,

nitori e tar-

ghe rappre-·

sentano (e raf-

figurano) testim o-

nianze e passaggi non

m eno significativ i d i

quelli concretizzati dai

250 distributori raccolti
,da Fisogni.

I g lobi lum inosi, in

particolare, com paiono

in cim a alle colonnine

verso gli anni D ieci: non

pochi di essi aggiungono

un tocco di bellezza e a-

nim azione perché al no-

m e della com pagnia pe-

trolifera si affiancano10-

ghi e raffigurazioni ri-

m asti in m olti casi nella

m em oria: dai globi più

sobri (m a non per que-

sto m eno icastici) d i A -

m oco, Esso, F ina e G ulf

(uno dei più belli: fondo

arancione con nom e in

caratteri b lu) a quelli p iù

fantasiosi di R ichfield

(con il condor giallo e

blu) e di M obil: indim en-

ticabile il suo globo che

raffigura, in rosso, Pega-

so, il m itico cavallo ala-

to, su fondo bianco; sen-

za dim enticare i globi a

form a di valva di conchi-

glia della Shell e quelli

circolari (la form a tradi-

zionale) di Texaco, ca-

ratterizzati dalla T color

oro all'interno di una

stella rossa su fondo

bianco. D al punto di v i-

sta grafico e di design, è

però nei contenitori d 'o-

lio, nelle targhe e nell'il-

lustrazione pubblicitaria

che si nota in m aniera

più vivace lo svolgersi

crom atico e m ultiform e

(packaging e grafem i)

del gusto industriale: fra

~~~~~~~P IÙ

• Storia
• Valore estetico

degli oggetti
• Varietà

• Passione del curatore
• Interesse di pubblico

• U b ica z io ne

• P ubb lic ità


